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Beh, pareva che tutti avessero avuto
la mia stessa idea. Ravello era stra pie-
na di gente, rimettersi in macchina
manco a pensarci, e così facciamo di
necessità virtù. Manco a dirlo i risto-
ranti (si erano fatte le due) erano stra-
colmi finché ne trovo uno che pareva
miracolosamente deserto. M'avessero

servito pure pane
e acqua, non mi
sarei mosso da lì.
Beh, c'eravamo
appena seduti, ec-
co calare una tur-
ba di nipoti di
Odoacre, un centi-
naio di persone lì
convenute per un
pranzo di battesi-
mo. Dopo due ore
erano tutti brilli e
avvinazzati, e noi
eravamo alla fine
del primo.

Eppure questa
disavventura (il re-
sto alla prossima
puntata) ha avuto

• I!I un risvolto curioso
e utile. Mentre at-
tendevamo pa-
zientemente di
essere serviti, l'al-
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La finestra principale di Vertigo 3D HotText, con, a sinistra la palette dei co-
mandi e, sopra, le linguette per cambiare le categorie di intervento sul testo; si
noti: in secondo piano, la finestra principale di Photoshop.

Ieri, domenica, stanco delle anghe-
rie di ADP che m'impone di scrivere
anche nei giorni festivi, per dimostrare
a Marco che le rubriche da lui coordi-
nate funzionano al meglio, ho spezza-
to le catene della schiavitù e con mia
moglie e Anja me ne sono andato in
costiera amalfitana. Ovviamente è sta-
ta una domenica alla Fantozzi; coda in
autostrada e ancora più coda sulla lito-
ranea, condizionatore che decideva di
raggiungere l'eterno riposo a metà
strada, la macchina, fatta per tutt'altro
che per le file e i tornanti della costie-
ra, che recalcitrava come un mulo in
calore. Finalmente si arriva in vista del
mare, e, ovviamente, qui ho la mia
idea geniale. Visto che il caldo è torri-
do, quale migliore idea di salire su a
Ravello? Penso: "Col caldo che fa, tut-
ti staranno a sciacquarsi, così io mi go-
do la piazzetta a una certa altezza sul
livello del mare, al fresco".
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Alcune fasi della co-
struzione di una imma-
gine, usando finestre di
editing e tool differenti.

legra brigata era passata dai madrigali
alle "Osterie ... ", e Anja pretendeva di
intervenire anche lei cantando Kalinka
Malinka, ho visto, proprio accanto a
me, attaccato al muro, una bellissima
stampa, con degli effetti grafici curiosi
che mi ricordavano qualcosa. Scava e
scava nella memoria (tanto di tempo
ce n'era quanto ne volevamo, Anja
aveva finito tutti i grissini e l'acqua mi-
nerale e pensava di acchiappare i pe-
sci dell'acquario, mia moglie, poteva
essere diversamente, inveiva contro di
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I diversi controlli di camera e di testo, attraverso cui è possibile settare numericamente i relativi parametri.

me per le mie pensate geniali) ecco
che ricordo cosa mi facevano venire in
mente le immagini della stampa; un
pacchetto inviatomi dal capo un paio
di mesi fa che faceva proprio quello
che in quel momento avevo davanti
agli occhi. Me n'ero pressoché dimen-
ticato, anche perché non mi era stato
possibile trovargli un adeguato inseri-
mento negli articoli trattati su questa
rubrica.

Tornati a casa l'ho disseppellito dalla
mia scrivania, l'ho montato, ed ecco
qui i risultati.

Testi in 3D
V3D HotText fa parte della più am-

pia famiglia (Vertigo, appunto) che an-
novera tra i suoi componenti altre due
eminenti presenze, vale a dire Vertigo
3D Dizzy e Vertigo 3D Words. Hot-
Text, in particolare, è un add-in di Pho-
toshop il cui compito, detto in maniera
molto semplice, è quello di aggiunge-
re effetti tridimensionali alla scrittura.
Il principio di utilizzazione e di funzio-
namento è essenzialmente semplice;
premesso che HotText lavora solo su
stringhe, queste possono essere inte-
se come oggetti reali presenti in uno
studio fotografico, e qui possono es-
sere spostate, modellate, illuminate e
fotografate. Il cardine del sistema e
dell'ambiente è il cosiddetto workspa-
ce, un ambiente virtuale tridimensio-
nale nel quale inserire i modelli (carat-
teri o testo) e costruire una scena. E'
possibile aggiungere luci, posizionarle
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e spostarle per avere il risultato desi-
derato, applicare superfici, tessiture,
colori, effetti di riflessione o di opa-
cità. Infine è possibile spostare il pun-
to di vista della camera, eseguire ren-
dering personalizzati, costruire path
(percorsi) su cui orientare lo scritto,
modificare ombre e ancora altro.

Come i più moderni filtri di Photo-
shop (quanti ce ne saranno, oggi, a di-
sposizione?) il plug-in (perché solo di
questo si tratta) è un vero e proprio
pacchetto di editing, con un suo am-
biente virtuale, un suo spazio creativo,
le sue palette e i suoi menu indipen-
denti da quelli di Photoshop. E l'am-
biènte di utenza non è per niente scar-
no, come si potrebbe pensare, ma ric-
co di tante possibilità da fare un vero
pacchetto nel pacchetto.

A HotText si arriva, dopo l'installa-
zione, creando prima un'immagine in
Photoshop. Una volta organizzata la
scena su cui "attaccare" la scritta, si
chiama, dal menu "Filtri" l'opzione HT
ritrovandoci in un nuovo ambiente di
editing (finestra che si sovrappone alla
precedente) con almeno una palette
laterale, un righello di gestione e quat-
tro "tab" (le linguette di layer) che
permettono di gestire il vero e proprio
testo, il path su cui si adagerà il nostro
scritto, il pattern e di colorazione-su-
perficie e la scena vera e propria. Que-
sti sottoambienti non sono indipen-
denti l'uno dall'altro ma molto spesso
intervengono, anche automaticamen-
te, quando le esigenze di lavoro lo ri-
chiedono (aiutati, in questo, anche da
alcuni pratici shortcut). La prima cosa

da fare, certo, è quella di creare una
scritta; a questo serve il classico pul-
sante {T} che apre un'ampia finestra di
scrittura in cui si eseguono le comuni
operazioni di editing (scrittura, modifi-
ca dei font e della grandezza, aggiunta
di effetti comuni). L'operazione suc-
cessiva è quella di gestire le luci, che
possono essere definite in numero,
orientate in posizione e modificate nel
colore o dotate di effetti particolari co-
me grandezza e direzione del fascio lu-
minoso (avete presente un "occhio di
bue?).

E adesso, cosa ne facciamo di quel-
lo che abbiamo scritto? un momento
di pazienza, prego! Se desideriamo
che la scritta sia rettilinea e orizzonta-
le, abbiamo quasi completato, ma per-
ché non aggiungere un tocco ancora
più raffinato? Ecco allora subentrare il
tool dei path, i percorsi su cui "pla-
smare" la scritta stessa. Ce ne sono
di diversi, già pronti, come un'ellisse,
un'onda, una spirale lineare e logarit-
mica e così via. Beh, proprio siete in-
contentabili o vi sentite nati pure voi a
Bondone? Potete allora costruirvi il
percorso che più vi necessita, e il') più
HotText, ben sapendo con quale arti-
sta ha a che fare, vi permette di salva-
re il vostro path con un nome persona-
lizzato, mettendolo poi a disposizione
nel menu la volta successiva (il path,
attraverso la gestione dei punti carat-
teristici, può essere sempre modifica-
to, anche dopo la sua creazione, e, se
siete bravi, avrete, dopo un poco di
tempo, una libreria utile e pratica da
usare).
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Alcuni esempi, costrui-
ti su immagini tratte
dal pacchetto di Pho-
toshop

del nostro capolavoro la o le visuali più
accattivanti e specifiche per i nostri
scopi. L'obiettivo di ripresa 'può muo- .
versi, sulla scena, in vario modo; in li-
nea con lo schermo (vedremo in que-
sto caso, pur rispettando le regole pro-
spettiche, muoversi la scena parallela-
mente ai nostri occhi), secondo un an-
golo prestabilito, addirittura facendola
ruota re di un angolo giro o usando un
effetto "truck", come se ci avvicinas-
simo a un oggetto posto su un lungo
rettilineo. Ovviamente, anche qui, è
possibile creare una vista personale,
come pure è possibile stabilire l'illumi-
nazione generale dell'ambiente, sotto
forma di intensità e di colore. Abbiamo
completato, diamo l'OK e l'oggetto co-
sì creato è trasferito in Photoshop. Più
semplice di così!

Terza operazione è quella della posi-
zione e della scalatura del testo. A
questo compito suppliscono quattro
comandi fondamentali e alcune loro
opzioni; essi permettono rispettiva-
mente di orientare la posizione del te-
sto sull'immagine, di ruotarla, di sca-
larla e di crearne e modificarne la
profondità (che poi sarebbe lo "spes-
sore" della scritta in tre dimensioni). I
bottoni, cliccati, permettono immedia-
tamente di intervenire sulla scritta, ma
occorre precisare che, specie se non
si dispone di una macchina velocissi-
ma, l'operazione non è sempre rapida
né agevole, per la fastidiosa tendenza
dell' oggetto di muoversi a scatti. I pro-
gettisti di HotText hanno però risolto
più che brillantemente il problema
creando una finestra d'editing numeri-
co dei parametri che, se all'inizio può
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sembrare riservato ai veri specialisti,
con un poco d'allenamento è comoda-
mente fruibile anche da dilettanti, che
troveranno molto meglio controlla bile
l'ambiente e l'aspetto delle loro opere
attraverso questa finestra.

E a questo punto arriva la ciliegia
sulla torta. Finora abbiamo usato te-
sto, per così dire, in forma di testo;
perché non includere adesso nella no-
stra scritta elementi che la rendano
più viva, costruendola di materiali per-
sonali e assegnandole colori, granitura
e così via? E allora eccoci a gestire, at-
traverso un righello, tinta della faccia
frontale e di quelle laterali della scritta,
materiali di cui la scritta è costituita,
effetti di semitrasparenza, caratteristi-
che di traslucidità e pellucidità.

E siamo quasi alla fine. Ci resta ge-
stire la nostra camera, per scegliere,

Conclusioni
Vertigo 3D HotText è davvero un bel

pacchetto per chi desidera un plus si-
gnificativo da aggiungere al suo pac-
chetto Photoshop di base. Come tutti
gli ambienti destinati a operazioni co-
me quelle descritte non è proprio un
modello di velocità, ma si difende co-
munque bene anche su macchine non
eccezionalmente dotate. Possiede
un'interfaccia molto intuitiva, è di rapi-
do utilizzo ma ha un unico neo, che,
pur se difficilmente capace di cera re
problemi, ci auguriamo possa essere
presto risolto. E' possibile, per ogni
immagine, di Photoshop, creare una e
una sola scritta HotText; tentando di
lanciare il plug-in non si fa altro che
editare l'oggetto già esistente. fA!S
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